
Con la Nota n. 467 del 18 gennaio
2008, il Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale precisa

che per il settore domestico – a differen-
za delle altre categorie datoriali – la plu-
riefficacia delle comunicazioni in forma-
to cartaceo è vigente sin dall’11 gennaio
2008. Pertanto, i servizi competenti sono
tenuti, a partire dall’11 gennaio 2008, ad
accettare i modelli cartacei di comunica-
zione, purché conformi ai precetti conte-
nuti nella circolare del 21 dicembre 2007,
e ad assicurare l’inserimento nel sistema
informatico delle Comunicazioni Obbli-
gatorie.
Con Decreto Direttoriale dell’11 febbraio
2008 il Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale ha provveduto ad aggior-
nare i modelli relativi alla scheda anagra-

fico-professionale, alle comunicazioni
obbligatorie e alla Borsa Continua Nazio-
nale del Lavoro, adottati con il Decreto
Interministeriale del 30 ottobre 2007 con-
cernente le comunicazioni obbligatorie
rese dai datori di lavoro in caso di instau-
razione, proroga, trasformazione e cessa-
zione dei rapporti di lavoro.
Gli aggiornamenti adottati sono disponi-
bili sul sito www.lavoro.gov.it/co dalle
ore 19.00 del 25 febbraio 2008, data di
entrata in vigore del sopraccitato Decreto.
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La detrazione può competere al contri-
buente, anche se non coincidente con il da-
tore di lavoro e con riferimento alle spese
sostenute a favore di terzi: coniuge, figli, ge-
nitori, ascendenti prossimi, generi e nuore,
suocero e suocera, fratelli e sorelle germani
o unilaterali, anche se non conviventi e non

fiscalmente a carico del contribuente. 
Inoltre si precisa che ciascun contribuente
ha diritto ad una detrazione massima di 
€ 2.100,00, anche se le spese di assisten-
za sono per più badanti o se le persone che
hanno bisogno di assistenza sono più di
una (il contribuente stesso e un familiare).

DEDUZIONI E DETRAZIONI
segue da pag. 1

LIVELLI

LIV. UNICO

A 557,92 4,06

AS 659,36 4,77

B 710,08 507,20 5,07

585,82

valori mensili valori mensili valori orari
autosufficienti

valori mensili

non
autosufficienti valori mensili pranzo e/o

cena cena alloggio

TABELLA A TABELLA B

CONVIVENTI
LAVORATORI

DI CUI
ART. 15 2° C.

TABELLA C

NON 
CONVIVENTI

ASSISTENZA
NOTTURNA

TABELLA D TABELLA E TABELLA F

PRESENZA
NOTTURNA

INDENNITÀ
(valori giornalieri) TOTALE

INDENNITÀ
VITTO E

ALLOGGIO

BS 760,80 532,56 5,38 874,92 1,666 1,666 1,441 4,773

C 811,52 588,35 5,68

CS 862,24 5,98 991,58

D 1.014,40
+ indennità 150,00 6,90

DS 1.065,12
+ indennità 150,00 7,20 1.224,89

MINIMI RETRIBUTIVI 2008

SOGGETTO
FISCALE

CATEGORIA 
LAVORATORI

AGEVOLAZIONE
FISCALE BASE MISURA REDDITO

contribuente 
= 

datore di lavoro

Colf, Badanti e   
Baby sitter deduzione contributi fino a

€ 1.549,37 per tutti i redditi

contribuente 
# 

datore di lavoro
Badanti* detrazione retribuzione

19% di max
€ 2.100,00 

(ovvero
€ 399,00)

per redditi fino
a € 40.000,00

annui

*cumulabile con
la precedente

NOVITÀ SULLE COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE

REGIONE LOMBARDIA
CERCANSI VOLONTARI

PER FONDAZIONE MANULI
Segnaliamo a tutte le famiglie che avesse-
ro necessità di assistere familiari malati di
Alzheimer che la Fondazione Manuli (che
opera nella regione Lombardia), sta cer-
cando persone disponibili e soprattutto vo-
lenterose, le quali, per due mezze giornate
alla settimana, siano disposte ad  assistere
i malati di Alzheimer nelle loro azioni
quotidiane, dando una mano non solo a lo-
ro, ma anche alle loro famiglie. Inoltre, a
breve partirà un corso formativo, che pre-
vede 5 incontri. Tutti coloro che fossero
interessati possono telefonare allo
02.6703140.

13° RAPPORTO ISMU
SULL’IMMIGRAZIONE

Si è svolto di recente, presso la Came-
ra di commercio di Milano, il 13°
Rapporto Ismu (INIZIATIVE E

STUDI PER LA MULTIETNICITA’). 
Secondo quanto emerso dagli atti del con-
vegno pare che mai siano stati così tanti
gli immigrati in Italia e il 2007, con il suo
Decreto Flussi, potrebbe passare agli an-
nali come un anno di svolta nei rapporti tra
l’Italia e gli extracomunitari, portando a
quasi quattro milioni il numero di stranie-
ri residenti regolari e dimezzando, rispetto
al 2006, l’esercito degli irregolari, sceso a
trecentocinquantamila persone.
Considerazione importante è peraltro quella
che, aumentando la popolazione cresce an-
che il peso dell’economia italiana; infatti gli
stranieri occupati negli ultimi mesi del 2007
contribuiscono all’8,8% del Pil, il che signi-
fica che l’80% degli immigrati arricchisce e
porta benefici al nostro Paese.
Ma come sempre ed in tutte le cose, ci so-
no luci ed ombre e, se una così alta per-
centuale di immigrati aiuta l’Italia, l’im-
pennata della criminalità di matrice stra-
niera abbatte tutte le buone speranze. Si è
calcolato infatti che i costi sostenuti per
arginare questa ondata ammontano a circa
sette milioni di euro.
Nonostante tutto questo, la conflittualità
tra italiani e stranieri risulta essere più
bassa di quanto possa apparire; secondo
un’indagine Ismu, in collaborazione con
Eurisko, il numero di italiani favorevoli al-
la concessione del diritto di voto agli stra-
nieri è pari al 52,3%.


